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La Parola 

Informatore parrocchiale 

ciclostilato in proprio 

V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI BATTISTA 

Dt ϲ,ϭ-ϵ; Sal ϭϭϴ; Rŵ ϭϯ,ϴ-ϭϰa; LĐ ϭϬ,Ϯϱ-ϯϳ  

IL BENE FATTO DA TERRA 

Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe com-
passione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò 
sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. (Lc 10, 33-34). 
 

Il Samaritano della parabola di Gesù si accosta all’uomo ferito. Per farlo non può ri-
manere in piedi, o a cavallo del suo giumento. Deve raccoglierlo da terra, deve scen-
dere con lui nella polvere, nel fango, deve chinarsi, rimpicciolirsi, assaggiare la du-
rezza del terreno, diventare quasi indistinguibile rispetto a colui che sta soccorrendo. 
Farsi prossimo è sempre in qualche modo farsi piccolo; la compassione non può sca-
turire dall’alto, ma deve nascere da dentro. Il primo gesto è proprio questo: scendere 
da cavallo, restare nella polvere della terra assieme all’uomo ferito. C’è tutta la para-
bola della vita di Gesù, c’è il gesto di Lui chinato sui piedi dei discepoli nell’ultima 
cena, c’è la sua discesa agli inferi, il suo “rendere nulla se stesso” di cui parla Paolo 
in Fil 2,7. 
La simbolica di questo “scendere” ci può portare oltre. A volte l’infinita misericordia 
di Dio fa sì che riusciamo a fare qualcosa di buono proprio quando siamo a terra, 
quando siamo caduti, indistinguibili dagli altri caduti della storia del mondo. A volte 
sperimentiamo con gratitudine immensa il miracolo di trovare gesti e parole di cui 
non ci credevamo capaci, e di percepire con chiarezza di non averli tirati fuori dal 
nostro sacco, dalla nostra bisaccia. Ce li ha regalati Dio, proprio perché eravamo per 
terra, proprio perché eravamo irrimediabilmente poveri e perduti. Guaritori feriti, 
gente che proprio perché non ha più nulla diviene capace di regalare qualcosa. Dob-
biamo imparare a ringraziare per un miracolo così, anche perché accade molto più 
spesso di quanto osiamo desiderare o pensare. Ciò che non sappiamo esprimere con 
le nostre qualità e la nostra forza ci viene dato di compierlo nella debolezza estrema e 
nella povertà di chi è caduto nella polvere. 
 

Una seconda riflessione. Il Samaritano comincia la sua opera di medico paziente ver-
sando “olio e vino”, dice la Scrittura. Non ci addentriamo nella ricchezza di questi 
segni: mi piace però segnalare una cosa semplicissima. Se da una parte l’olio è sem-
pre in qualche modo lenitivo, balsamico, non possiamo dire altrettanto del vino. Ab-
biamo provato tutti, credo, a versare alcool sulle ferite per disinfettarle. E sappiamo 
che in quel momento le ferite bruciano di più. La consolazione, la cura di un altro, 
non esita ad usare il “linguaggio del vino”. C’è una “compassione dell’olio” che blan-
disce ma non guarisce; c’è bisogno anche del linguaggio forte del vino che può anche 
far male, ma senza il quale la ferita non rimargina, la piaga non si disinfetta. Certo 
vale anche il contrario: il vino senza l’olio è in grado di curare ma non di guarire, non 
di accompagnare nel lento percorso della convalescenza in attesa della guarigione 
piena. I gesti della compassione sanno miscelare con sapienza olio e vino, e sanno 
usarli al momento giusto. E dopo avere versato olio e vino il Samaritano fascia le fe-
rite, le copre con gesto che deve essere insieme delicato e preciso, tenero e quasi 
“professionale”, ci verrebbe da dire.    
           continua a pag. 3 
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Un occhio in avanti  
  Martedì 9  Ore 17 oppure ore 21: incontro ministri dell’Eucaristia 

Mercoledì 10  Ore 17: confessioni cresimandi II media e prove del Rito 

Sabato 13 

Ore 16: incontro padrini, madrine e genitori dei battezzandi con i sacerdoti 
Ore 18: Cresime 

Domenica 14 

Ore 10: Cresime – Ore 16: Battesimi 
Ore 11: inizio catechesi III e V elementare (per chi ha scelto la domenica) 

 

 

 

 

ore 10 S. Messa di inizio anno  

ore  11 Giochi in oratorio 

ore 12.30 Salamelle & patatine 

Nel pomeriggio riprendono i giochi 

ore 16 Merenda per tutti 

ore 17 Partita di calcio tra squadre 
OMF per inaugurare il campo da calcio 
sistemato. 
Aspettiamo tutti a tifare!!! 

MOSTRA  
AL TRANSETTO 
DELL’ASSUNTA 

   
 

Storie di chi, considerato diverso, ha reagito costruen-
do un mondo migliore.  
Una Mostra contro il bullismo e ogni forma di discrimi-
nazione e prevaricazione. 
 

Inaugurazione:   domenica 7 ottobre, ore 16   con 
la partecipazione di: 

- Rosangela Carù (pedagogista e mediatrice fami-
liare) 

- Mario Furlan (Presidente City Angels) 
- Denise Prencipe (autrice di ‘Esclusa’) con la pro-
pria famiglia 

 

Orari di apertura Esposizione (fino al 21 ottobre) 

Lunedì-Venerdì  ore 17-19   
Sabato e Domenica    ore 15-19 

Ufficio stampa: Diversi&Migliori@Gmail.com               
https: //www.facebook.com/DiversieMigliori 

Disponibilità per visite guidate, contattare 
l’ufficio stampa                                 

                                                Ingresso libero  

 

È bello rendere grazie al Signore e cantare al tuo nome,  
o Altissimo. 

Salmo 91(92),2 

 

 

 

 

 

 

 

Il nostro coro parrocchiale da molti anni anima e accompagna 
le celebrazioni liturgiche, aiutando l’assemblea nel corso 
dell’anno a pregare e meditare, a lodare e ringraziare. Insie-
me abbiamo anche l’occasione di divertirci e di migliorarci 
attraverso esperienze talvolta impegnative (preparazione di 
brani corali anche con l'orchestra dell'Assunta, concerti in 
alcuni tempi dell'anno) e sempre molto appaganti. 

Affinché il coro possa vivere ancora a lungo, con vivacità ed 
entusiasmo, è necessario che vi siano persone disposte a 
partecipare con serietà, impegno e disponibilità. 

Da qui un GRAZIE a quanti già si stanno impegnando in que-
sto servizio alla comunità e un INVITO ad altre persone ad 
unirsi al coro! 

Potete contattarci direttamente alla domenica dopo la messa 
delle ore 11.30, o partecipare alle PROVE che si tengono in 
parrocchia ogni MERCOLEDI’ SERA alle ore 21,00 
(normalmente in sala Penati). 

Non è richiesta una preparazione musicale specifica o la ca-
pacità di lettura della musica: ci sosteniamo a vicenda nella 
preparazione! 

Grazie e… a presto! 



Terzapagina 

VIA COSÌ, è lo slogan dell'anno oratoriano 2018-

2019. 
Come può crescere il vigore evangelico della Chiesa 
se non si procede nel cammino della missione? Come 
possiamo ammantare di benedizioni divine il mondo e 
le sue valli di pianto se non ascoltiamo quel «Via co-
sì!» che ancora risuona sulle labbra di Gesù? 

Nei ragazzi e nei giovani che il Signore ci affida ma-
tura la responsabilità apostolica. Cresce lungo il cam-
mino il loro vigore; e il nostro. Si va, via così… sulle 
note di un Sinodo che ci impegna a riguardare con 
cura i giovani, i loro itinerari di fede e il discernimen-
to vocazionale che vi è intrinseco; sulle note di una 
Lettera pastorale che ci esorta a guardare in alto, pel-
legrini oranti che, illuminati dalla Parola e nutriti 
dall’Eucaristia, cercano la gioia del Regno portando 
pace e bene a questa terra. 
«Via così». Così «cresce lungo il cammino il suo vi-
gore» (Sal 84,8), come i 72 inviati da Gesù: ragazzi e 
giovani delle nostre comunità che camminano come 
un nuovo moltiplicarsi pentecostale dei dodici aposto-
li. 
Via così; come i 72, che vanno perché inviati. E sono 
inviati perché sono stati chiamati. Vanno, pertanto, 
sospinti dall’eco di quella chiamata, i passi scanditi 
dalla presenza dell’inviante, amore della loro vita. 
Via così; come i 72, due a due, perché l’andare mis-
sionario ha sempre una forma comunitaria, racconta e 
testimonia il Dio che è relazione eterna di amore. Mai 
soli, dunque; ma in cammino verso il Regno e verso 
ogni periferia nel sostegno reciproco, ciascuno aiutan-
do e integrando la fede dell’altro. Davvero, non c’è 
cammino apostolico se non dove, camminando insie-
me verso la medesima meta, si apprende a camminare 
gli uni verso gli altri. 
Via così; come i 72, senza portare nulla, perché 
quando porti qualche cosa o perfino tante cose, inevi-
tabilmente sei più incline a dare agli altri quelle cose e 
non la Parola di Dio e quel commento della Parola 
che sei tu stesso.  
 

Via così, allora, senza orpelli, senza oro né argento, 
senza troppo «sapere», se non la sapienza della croce, 
nella leggerezza dei viandanti, offrendo al mondo il 
«dolce miracolo delle mani vuote». 
Via così; come i 72, nella gioia del Vangelo, quella 
che non necessariamente risplende in successi pasto-
rali e in grandi numeri, ma che fiorisce, anche nella 
tribolazione e nella piccolezza del gregge, quando 
ascoltiamo il nome nostro e di tutti pronunciato con 
amore da Dio. 
Via così; come i 72. Via da dove? Via dalle tane e dai 
nidi, perché lui, il Signore non ha dimora se non nel 
seno del Padre: e il capo lo reclina sulla croce, non 
altrove. L’avventurarsi sulla sua via implica sempre il 
venir via laborioso da tane e nidi, cercati come culle e 
poi patiti come tombe. 
Via così; come i 72. Via verso dove? Se contemplia-
mo il suo volto, ci mettiamo con giovani e ragazzi a 
sillabare e a cantare «Verso Gerusalemme». Se lo se-
guiamo nel suo ostinato andare a Gerusalemme a ce-
lebrare nel dono di sé l’alleanza con il Padre, allora in 
ogni cammino e a ogni passo mai dimenticheremo 
Gerusalemme; sempre la metteremo sopra ogni nostra 
gioia…, la dimora di Dio con noi, il nostro dimorare 
in lui, la Pasqua di Gesù, la nostra Pasqua. 
Via così; come i 72. Via… su quali vie? Nessuna au-
tostrada da vacanzieri, nessuna scorciatoia da avven-
turieri, ma le vie della vera incarnazione (Ad gen-
tes 3), quelle percorse dalla Samaritana per andare al 
pozzo, quelle che vanno da Gerusalemme a Gerico, 
quelle battute dai tanti delusi che vagano verso Em-
maus. Si tratta delle vie di città e campagne; come 
ogni profeta e come il Signore stesso, ci chiniamo sui 
«trafitti di spada», sugli «orrori della fa-
me» (Ger 14,17ss). Sono le vie che attraversano la 
valle del pianto; se ci passiamo con lui, come lui che è 
la Via, la cambieremo in una sorgente, l’ammantere-
mo di benedizioni. 
Buon cammino, fratelli e sorelle. Lungo il cammino 
crescano così, in noi, nei ragazzi e nei giovani, il vi-
gore della fede, l’ardore della missione. 

VIA COSÌ 

In occasione della festa dell’apertura dell’anno oratoriano, pubblichiamo una 
riflessione del vicario per l’educazione e la Celebrazione della fede della nostra 
Diocesi, don Mario Antonelli. 

Continua da pag. 1 

Dove ha imparato un gesto così, quest’uomo? Forse l’avrà visto fare, forse qualcuno gli avrà spiegato come si 
opera in una circostanza analoga. Ma più facilmente possiamo dire, credo senza tradire l’intenzione del testo 
biblico, che l’ha imparato perché qualcun altro glie ne ha fatto dono. Ha imparato a curare e guarire perché 
guarito e curato lui stesso da qualcuno, nel momento in cui ne aveva avuto bisogno. Mentre curiamo le nostre 
piaghe, in qualche modo, ci chiniamo su quelle degli altri, e da guaritori feriti viviamo la solidarietà e la forza 
dei gesti della compassione. 
                Don  Davide 

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/?post_type=post&p=30141
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Offerte raccolte 

Domenica 23 settembre, € 1529. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. Messe) 
€ 1433,25.  Vendita lavanda € 955. Offerte pro opere parrocchiali € 500, pro Assunta € 300. 
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Speciale preghiera per... 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.00  a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  18.00  a Fatima 

Domenica 30 FESTA DELL’ORATORIO - INIZIO ANNO CATECHISTICO (vedi riquadro) 

  Lunedì 1 

ottobre 

Ore 16: “Quelli del lunedì” (iscrizioni e merenda) 

Ore 16.30: conferenza di S. Vincenzo 

Ore 17: Inizio catechesi I media 

Ore 18.30 Commissione missionaria 

  Martedì 2 

Ore 17: Inizio catechesi IV elementare 

Ore 21: Commissione cultura 

  Mercoledì 3 Ore 17: Confessioni cresimandi II media e prove del Rito 

  Giovedì 4 Ore 17: inizio catechesi III elementare 

  Venerdì 5  

Ore 15: ricomincia la “Tombolata” con il gruppo della terza età 

Ore 15.30: primo incontro gruppo terza età (aula Pietro Lii) 

Ore 17: inizio catechesi V elementare 

  Sabato 6 Ore 10: in curia Assegnazione diacono 

  Domenica 7 

Anniversario 
consacrazione 

chiesa  

di Fatima  

Ore 10: durante la S Messa accoglienza del nuovo diacono e mandato a tutti i collaboratori 
parrocchiali 
Ore 11: inizio catechesi IV elementare e I media (per chi ha scelto la domenica) 
Ore 16: Incontro genitori cresimandi 
Ore 16: inaugurazione mostra “Diversi & migliori” (transetto dell’Assunta– vedi riquadro) 
Durante la S. Messa delle ore 18 ricorderemo i parrocchiani defunti nel mese di settembre: 
MERATI ANGELINA  
Ore 21: S. Rosario e benedizione della nuova corona alla Madonna 

 Distribuzione busta mensile 

 DOMENICA 7 OTTOBRE    

 Anniversario dedicazione  

Chiesa di Fatima   

1962 - 2018 

Ore 10: durante la S. Messa accoglienza 
del nuovo diacono e mandato a tutti  
i collaboratori parrocchiali 
 

Ore 21: S. Rosario e benedizione della 
nuova corona della Madonna  in  
sostituzione di quella trafugata all’inizio 
dell’estate. 

 NEBULONI GIANFRANCA ;Via dei GuarŶeri, ϭϮͿ di aŶŶi ϵϭ, deĐeduta il Ϯϱ 
seteŵďre 

NINNO FRANCESCO ;Via BotoŶi, ϳͿ di aŶŶi ϲϱ, deĐeduto il Ϯϰ seteŵďre 

GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

Da Sabato 20 ottobre,  
ore 16, riprendono gli 
incontri mensili  
 

(le altre date verranno 
comunicate sul notizia-
rio).  

Il libretto è disponibile 
in segreteria  
parrocchiale. 

Proprio per rilanciare la proposta pastorale dei 
Gruppi di ascolto della Parola l’Arcivescovo 

stesso guiderà il primo incontro,   
    la sera di mercoledì 17 ottobre   

alle ore 21, su Radio Marconi.  


